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Il Collegio Educatori, all’unanimità, propone: al fine di effettuare le scelte in merito alle attività 

curriculari ed extracurriculari del Piano Triennale dell’Offerta Formativa dell’Istituto, in 

ottemperanza alla Legge 107/2015, si invita il Collegio Docenti a valutare la possibilità di dotare 

l’Organico Potenziato di professionalità docenti che possano sviluppare, con il personale 

educativo, azioni tese a rafforzare in particolare due problematiche molto rilevanti tra le nuove 

generazioni e non e che crede possano migliorare il rapporto degli allievi con il loro futuro.  

In primis, si pone l’attenzione sulla diffusione di proponimenti che sanciscano la legalità per 

debellare le mafie.  

La nota ministeriale n. 30549 facendo seguito alle indicazioni previste dal quadro normativo di 

riferimento, legge 107/2015, introduce, a nostro avviso, importanti elementi di novità nella 

divulgazione dei principi inerenti ai diritti umani.  

L'inserimento del potenziamento socio economico e per la legalità affronta tematiche relative alla 

cittadinanza attiva e democratica, alla valorizzazione dell'educazione interculturale e alla pace, al 

rispetto delle differenze e al dialogo tra le culture, alla sostenibilità ambientale dei beni 

paesaggistici, del patrimonio e delle attività culturali, basi fondamentali per uno sviluppo della 

persona.  

Nonostante non ci sia nella nota un esplicito riferimento alla disciplina dei diritti umani, siamo 

dell'avviso che un percorso verso un riconoscimento importante sia stato inaugurato. Certo ancora 

occorre insistere e proporre soluzioni affinché una materia così rilevante trovi una sua dimensione 

appropriata, al pari di molti altri insegnamenti, nel mondo dell'istruzione. 



Pensiamo che già nel concetto di scuola moderna sia intrinseco il tema della legalità. Potenziare 

tale nozione significa pertanto contrastare "l'indifferenza, il compromesso morale, la contiguità, la 

complicità" in semplici parole contrastare le organizzazioni criminali (mafia, ndrangheta e 

camorra). Trasferire alle future generazioni il contributo, le parole, le azioni dei grandi martiri della 

legalità (Piersanti Mattarella, Giovanni Falcone, Paolo Borsellino, Rocco Chinnici, Pio La Torre, 

Rosario Livatino, Giancarlo Siani, Carlo Alberto Dalla Chiesa e tanti altri ) vuol dire piantare i semi 

della giustizia, della libertà, dell'onestà, della rettitudine in una società sempre più multietnica e 

complessa; vuol dire, anche, fare in modo che il concetto di Stato, nel suo significato e ruolo 

istituzionale più alto, sia tutelato, difeso e rispettato con scrupolo, quasi religioso, da ciascuno di 

noi; significa infine stimolare sempre più ognuno ad adempiere al proprio dovere e a maturare una 

solida coscienza civica. Tutto ciò dovrebbe, come è risaputo, costituire l'unica forma 

comportamentale ammessa e riconosciuta. 

Borsellino alcune volte nei suoi interventi in merito all'importanza dell'educazione alla legalità 

amava rivolgersi ai giovani con queste parole: "I giudici possono agire solo in parte nella lotta alla 

mafia (…) se la mafia è un'istituzione antistato che attira consensi perché attira consensi perché 

ritenuta più efficiente dello Stato, è compito della scuola rovesciare questo processo perverso, 

formando i giovani alla cultura dello Stato e delle Istituzioni" 

Oggi ogni dirigente e docente e intero corpo educativo e non ha di fronte a sé la possibilità 

concreta di far germogliare queste frasi, attuando il potenziamento della legalità nella sua scuola. 

Deinde, si vedrebbe di buon occhio una particolare attenzione allo sviluppo e rafforzamento 

dell’approccio alla logica tra gli allievi. 

La scuola è una delle tappe più importanti di ogni individuo. Questa ci forma per la vita, aiutandoci 

a crescere sia a livello intellettuale che umano. Ma non sempre il processo di sviluppo intellettuale 

riesce a compiere il suo percorso in maniera perfetta. 

Accrescere le facoltà intellettive non soltanto nell’età evolutiva ma anche durante tutto l’arco 

della vita di un individuo, sviluppando la capacità di osservazione, l’orientamento, la percezione, le 

capacità logico-analitiche, il procedere per problem solving, pensiero ipotetico e pensiero 

riflessivo; e inoltre, aumentare i tempi di attenzione, precisione, accuratezza e concentrazione; 

potenziare l’autostima e le capacità relazionali per farle divenire più corrette.  



 “Praticare la logica non è un esercizio per logici allampanati… Solo menti allenate sono in 

grado di tenere il passo con realtà e ambiti sempre più complessi e pregni di concetti e fatti, e la 

scuola dovrebbe alimentare persone capaci di cercare e trovare i punti fermi per sviluppare, 

comprendere, condividere o smantellare un ragionamento”: era stata la senatrice Elena Cattaneo 

a scrivere queste parole lo scorso novembre, sul Sole 24 Ore.  

 Le stesse parole sono state richiamate da Giovanna Corsi, professore di Logica 

all’Università di Bologna e presidente della Società Italiana di Logica e Filosofia delle Scienze. 

“Dobbiamo cogliere in ogni modo – spiega Giovanna Corsi – l’opportunità che ci viene data dal 

comma 7 della legge 107/2015, sulla cui base i Collegi docenti e gli Uffici scolastici regionali sono 

chiamati a definire il fabbisogno per l’organico potenziato, che vede tra gli obiettivi formativi 

prioritari il potenziamento delle competenze logiche”.  

 Questa la ragione che ha spinto la Società Italiana di Logica e Filosofia delle Scienze, 

l'Associazione Italiana di Logica e sue Applicazioni e un gruppo di insegnanti di Filosofia della 

scuola secondaria a lanciare un appello per lo studio della Logica. 

 “Saper analizzare e condurre un ragionamento logicamente – aggiunge il presidente della 

Società Italiana di Logica e Filosofia delle Scienze – è uno dei requisiti imprescindibili che ci si 

aspetta da qualsiasi persona matura, ancor più del saper fare di calcolo, perché in ogni istante 

della giornata siamo chiamati a ragionare, a prendere decisioni, a condurre argomentazioni e a 

comprendere e discutere quelle degli altri. La logica è interdisciplinare per sua natura e può offrire 

un punto d’incontro nella programmazione scolastica tra discipline scientifiche e umanistiche, cosa 

della massima importanza dal punto di vista educativo, considerando che i due settori vengono 

solitamente insegnati a compartimenti stagni”. 

 “La capacità di giudizio indipendente ed equilibrato – afferma Carlo Toffalori, professore di 

Logica matematica all'Università di Camerino e presidente dell'Associazione Italiana di Logica e sue 

Applicazioni – e di un uso consapevole delle potenzialità informatiche è essenziale non solo nello 

studio e nella ricerca scientifica, ma anche nella vita comune. La logica, concepita già da Aristotele 

come base unificante di tutte le scienze, della loro comprensione e della loro comunicazione, 

svolge un ruolo chiave in questa prospettiva. La sua multidisciplinarietà riguarda soprattutto 

filosofia, matematica e informatica, ma interessa scienze giuridiche, ingegneristiche, linguistiche, 

cognitive, sociali e molto altro”. 

 “La Filosofia nasce dalla scoperta del logos. Educare le future generazioni al ragionamento 

logico, al pensiero autonomo e all’argomentazione – ricorda Luigi Rossi, portavoce del Gruppo GM 



(graduatorie di merito) 2012 A037 Filosofia e Storia – è finalità educativa dello studio della 

Filosofia. Il potenziamento delle competenze logiche rientra tra gli obiettivi formativi prioritari 

delineati al comma 7 della legge 107/2015, sulla cui base sarà definito il fabbisogno per l’organico 

potenziato, e identifica una delle finalità didattiche che le norme attribuiscono all’insegnamento 

della Filosofia (Decreto Interministeriale 211 del 7 ottobre 2010).  

 “Questo potenziamento si può realizzare solo se sappiamo far esercitare gli studenti sugli 

aspetti fondamentali del ragionamento in filosofia, matematica e informatica. È necessario – 

concludono Giovanna Corsi e Carlo Toffalori – non solo che le siano dedicati corsi universitari 

appropriati in un ampio spettro di lauree, ma che sia parte integrante della formazione 

permanente post-laurea degli insegnanti. All'esercizio corretto della logica, infatti, vanno educati 

tutti gli studenti degli Istituti di Istruzione Superiore, se non tramite corsi specifici, certamente 

attraverso l’educazione alla razionalità e la conoscenza della storia della logica e dello sviluppo 

delle scienze e del pensiero” 

In base a ciò, si propone di potenziare le seguenti aree: 

 

_____Potenziamento Umanistico_____ 

 

_____Potenziamento Linguistico_____ 

 

_____Potenziamento Scientifico_____ 

 

_____Potenziamento Socio Economico e per la Legalità_____ 

 

Melfi, lì 30. 09. 2015 

                                                                              Il   Personale   Educativo 

 


